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PREMESSA 

In questo  Rapporto N°0 sul Turismo accessibile si vogliono creare le condizioni per 

sviluppare un progetto più ampio e di lungo periodo a partire da una ricognizione dei dati 

relativi alla domanda ed all’offerta sul turismo accessibile esistenti oggi in Italia. Una 

completa panoramica sulle indagini di mercato fatte in questi anni sul turismo accessibile 

almeno a livello nazionale. 

 

Occorre a questo proposito sottolineare come i dati che abbiamo a disposizione non siano 

recenti e bisogna far riferimento a ricerche che risalgono agli anni Novanta (a livello 

europeo  infatti la ricerca di riferimento è la Touche Ross che risale al 1993, in Italia è del 

1999 con il Progetto Italia per Tutti). 

 

Indicazioni interessanti e recenti, che saranno oggetto della nostra analisi, provengono 

dalla “ Analisi della domanda dei servizi per il tempo libero in una città ospitale per tutti”1 

del 2004 e confermano che il turismo accessibile è una nicchia di mercato estremamente 

interessante e con delle potenzialità inespresse.  

 

È emerso infatti che per questo target non conta soltanto il superamento delle barriere 

architettoniche, ma la scelta del luogo da visitare dipende dalla motivazione di vacanza 

(culturale nel caso delle città) e dalla possibilità di avere informazioni relative 

all’accessibilità di servizi, strutture. Tutte le informazioni che possono mettere in 

condizione di capire se una struttura, un servizio siano adatti a soddisfare le proprie 

esigenze, a dimostrazione del fatto che le esigenze di vacanza delle persone con bisogni 

speciali sono identiche a quelle di chi bisogni speciali non ha. 

 

In linea con quello che sta accadendo nel mondo del turismo, la scelta del luogo da visitare 

è frutto di una passione/motivazione specifica del turista (chi va in bici, chi va in moto, gli 

amanti dell’enogastronomia) che si muove per vivere nel suo viaggio un’esperienza in cui 

soddisfare un proprio interesse/esigenza. Cambia di conseguenza anche il modo di 

proporre le vacanze: l’offerta asseconda l’esigenza del turista che richiede servizi di qualità 

ed ha una maggiore consapevolezza di quelli che sono i servizi di cui ha bisogno. 

 
                                                 
1 Realizzata nel corso del PROGETTO C.A.R.E “Città Accessibili delle regioni Europee”– INTERREG IIIB AREA 
CADSES – 2004/2005/2006 – Lead Partner Regione Emilia Romagna 
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Numerosi sono gli  operatori che hanno deciso, anche al fine di diversificare il ventaglio 

delle proprie proposte, di lavorare in modo vincente su nicchie di mercato come è 

accaduto per esempio  per il turismo enogastronomico che vanta 3 milioni e mezzo di 

turisti  e che ormai costituisce un prodotto consolidato ed in costante ascesa nel mercato 

Italiano2.  Se si considera  che in Italia le persone disabili interessate a viaggiare sono oltre 3 

milioni e mezzo3 si capisce come anche il turismo accessibile costituisca una nicchia di 

tutto rispetto sulla quale sarebbe opportuno investire con più incisività. 

 

Si fa perciò sempre più evidente la necessità di un’analisi più approfondita ed aggiornata 

dell’indotto legato al turismo accessibile e per questo si propone in un arco temporale che 

va oltre la Borsa di quest’anno, di approfondire i temi, di indagare ed anche 

auspicabilmente di realizzare un’indagine che possa determinare nuovi e quanto mai 

necessari dati per sviluppare questo che è un vero e proprio mercato. 

 

Non solo l’accessibilità rappresenta oltre che un valore economico un valore sociale, ma è 

anche un elemento che fa parte “di diritto” di quel grande filone che è il turismo 

responsabile, etico e sostenibile. Possiamo dire oggi che il turismo italiano è ancora poco 

accessibile e si vorrebbe riuscire a farlo diventare più responsabile. 

                                                 
2  Osservatorio  sul turismo del Vino – VI Rapporto Annuale  - Città del Vino, Censis Servizi Spa 
3 Progetto”Italia per Tutti”, Dipartimento del Turismo 1999 
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1.  ACCESSIBILITA’ PERNO DEL TURISMO RESPONSABILE 

Sempre più spesso si parla di consumo critico o responsabile per segnalare il radicamento 

di una nuova sensibilità nel mondo dei consumi che ha determinato la comparsa di un 

modello di consumatore convinto di poter influenzare i contenuti d'offerta con le proprie 

scelte d'acquisto e, attraverso di esse, di poter contribuire al miglioramento del benessere 

ambientale e sociale.  

Basti pensare che il solo mercato equo e solidale vanta un giro d’affari di circa100 milioni di 

euro4.    

 

I consumatori  oltre a voler accertare l'esistenza di un rapporto qualità-prezzo 

soddisfacente, si pongono criticamente nei confronti del mercato guardando sia gli 

elementi tangibili e intangibili delle marche, per verificare se nella realizzazione e 

commercializzazione del prodotto siano stati violati diritti,  e rispettato l'ambiente naturale.  

 

Accanto al piacere del consumo sembra quindi emergere con forza la consapevolezza di 

nuovi doveri sociali: l’atto d’acquisto diventa anche uno strumento per esprimere una 

valutazione sulla condotta complessiva d’impresa, imponendole di integrare il principio 

della responsabilità economica con quello delle responsabilità sociali.   

 

Consumo “responsabile” per il 30% degli intervistati nel corso dell’indagine Demos-

Coop/La Polis significa scegliere in base a considerazioni “etiche politiche, ambientali”. 

 

Cresce la consapevolezza di chi compra e di conseguenza  l’etica diventa un fattore chiave 

delle strategie di impresa,  e si attuano azioni di marketing in cui il valore distribuito al 

mercato dipende non solo dalla capacità del prodotto di offrire una soddisfazione 

immediata, ma anche “dalla sua capacità di garantire benefici nel lungo periodo”. 

 

In una recente indagine sulla Responsabilità Sociale di Impresa5 per il 73% dei dirigenti 

intervistati, l’etica è un fattore di successo delle strategie di impresa, consente di avere 

                                                 
4 L’Osservatorio Demos-Coop/La Polis  attraverso un suo sondaggio, ha studiato i comportamenti di chi 
compra in modo responsabile 
5 Indagine condotta da Asa  Amrop Hever su 200 top manager, 2008 
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buoni rapporti con l’opinione pubblica (76%), contribuisce a sviluppare  le risorse umane  

(70%) . 

 

Coniugando le due impostazioni, utilitaristica e deontologica, quindi, anche il marketing ha 

sviluppato una prospettiva etica. Il cambiamento delle aspettative ha aumentato, infatti,  la 

complessità dell’ accordo non scritto tra imprese e società che dà alle aziende il compito 

non solo di creare prodotti di qualità e di contribuire ad una efficiente allocazione delle 

risorse, ma di contribuire in senso più ampio alla società.   

1.1 Come si comportano le imprese 

Si presentano ora tre grandi imprese che utilizzano valori etici, responsabili ed accessibili: e 

il turismo? 

Donnafugata e Banca Etica insieme per il microcredito  

Quanto ha fatto Donna Fugata in collaborazione con la Banca Etica è perfettamente in linea 

con questa nuova tendenza di gestione responsabile delle imprese che cercano di operare 

non solo nella logica del profitto, ma anche assumono un ruolo attivo sui temi della tutela 

all’ambiente e realizzazione di investimenti con finalità sociali. 

  

Donnafugata per il Futuro è il progetto con cui l’azienda vitivinicola siciliana interpreta in 

modo innovativo la propria responsabilità sociale, puntando sul microcredito in 

collaborazione con Banca Etica e diverse organizzazioni non profit. Una formula che ha 

pochi precedenti in Italia e che mette insieme il vino, la musica e la solidarietà. 

 

L'iniziativa si pone l'obiettivo di offrire strumenti per 

un supporto reale a quelle persone che, 

responsabilmente e con coraggio, vogliono uscire 

dalla condizione di disagio sociale e dalla precarietà, 

per costruirsi una nuova opportunità di lavoro. Il 

fondo di garanzia servirà a permettere l'erogazione di 

prestiti di importo limitato (di 10/15.000 euro 

ciascuno), a tasso agevolato,    concessi a persone 

normalmente considerate    “non bancabili”. 
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L’iniziativa è inoltre supportata attraverso i fondi 

raccolti con la distribuzione del nuovo CD, 

“Donnafugata Music&Wine”, nei ristoranti, winebar, 

enoteche d’Italia e nelle filiali di Banca Etica, che  

saranno destinati interamente alla costituzione del 

fondo di garanzia che permetterà a Banca Etica il 

finanziamento di microimprese (70%) e di programmi 

socio-assistenziali (30%) con un attesa minima di 

recupero del capitale dell’85%. 
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La Peugeot e la qualità ambientale 

Altro esempio interessante di comportamento etico è quello relativo alla Peugeot, che in 

questa pubblicità si promuove attraverso il suo impegno in relazione alla qualità 

dell’ambiente ed alla sostenibilità. Da un lato informa potenziali clienti del problema 

relativo all’ambiente e delle soluzioni concrete che l’azienda si propone di offrire, dall’altro 

prevede l’erogazione di fondi per il rimboschimento di parte della foresta Amazzonica. 

 
                                                                       Peugeot. Perché l’auto sia sempre un piacere 
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La Fiat e  l’accessibilità 
 
Anche la Fiat propone ormai da anni il Programma Autonomy, 

iniziativa con la quale realizza servizi e mezzi di trasporto 

individuali e collettivi destinati a chi ha ridotte capacità motorie 

per favorire l’avvicinamento dei diversamente abili all’automobile. 

Di seguito sono riportati i contenuti del programma Autonomy. 
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1.2 C’è etica nel turismo? 

I vantaggi competitivi delle imprese  si  misurano anche nella capacità di valorizzare risorse 

intangibili contemperando gli interessi  dei consumatori con la capacità dell’azienda di 

soddisfare le esigenze del mercato e del profitto; e anche decidere di costruire un’offerta 

accessibile rientra nelle possibili strategie di impresa responsabile, permettendo a chi ha 

esigenze speciali di poter incontrare sul mercato proposte turistiche di qualità adeguate ai 

propri bisogni e desideri. 

 

Sta cambiando  l’intero mondo dei consumi  ed in questo contesto si inseriscono anche i 

prodotti turistici che si misurano con i nuovi limiti del “diritto alla vacanza”: il turista che 

visita un territorio non fruisce solo di beni servizi ma deve essere messo in condizioni di 

conoscere il territorio in tutte le sue declinazioni rispettando sia chi ci vive che le risorse 

presenti, il che significa garantire l’accessibilità che dà a tutti, incluse le persone con 

bisogni speciali dovuti all’età, allo stato di salute, disabilità motorie o sensoriali, la 

possibilità di vivere il diritto di viaggiare. 

 

Il Turismo accessibile, ovvero l’insieme di servizi e strutture che consentono a “clienti con 

bisogni speciali” di fruire della vacanza e del tempo libero in modo appagante, senza 

ostacoli né difficoltà, è perfettamente inserito in questa nuova concezione di vacanza 

“responsabile”. 

 

I temi legati al turismo e all’accessibilità sono inscindibilmente collegati alla nuova 

“consapevolezza etica” di chi compra e chi vende vacanze. La scelta di chi va in vacanza 

proprio perché più consapevole orienta anche il modo di proporre l’offerta generando un 

complessivo innalzamento della qualità dei servizi.   

 

La visione etica e responsabile della vacanza “per tutti”, si sviluppa anche tenendo in 

considerazione che il turismo accessibile è una delle possibile declinazioni del turismo 

sociale che solitamente si sviluppa come turismo realizzato da gruppi e associazioni. Fare 

turismo sociale significa rispondere ad un bisogno di socialità, è uno stile di vita e la 

condivisione di un valore specifico da parte dei soggetti e/o enti che lo organizzano.  
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La definizione di turismo accessibile  intesa anche come occasione d’incontro, di sviluppo 

delle relazioni umane, come strumento di arricchimento culturale e di conoscenza delle 

risorse del territorio, oltre che strumento per abbattere gli ostacoli materiali e immateriali  

che permetta a chi fa vacanza, anche se con bisogni speciali di godere di un luogo in tutte 

le sue sfaccettature, è in piena linea con questa nuova visione etica e responsabile.  
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2. DAL SISTEMA OSPITALE ALLA COSTRUZIONE DI UN PRODOTTO SPECIALIZZATO 

2.1  La domanda potenziale di turismo accessibile in Europa6 

In  Europa si stimano circa 40 milioni di  persone con disabilità motoria e considerando 

la popolazione anziana, i disabili temporanei, le famiglie con bambini, e chi ha disturbi 

alimentari, si raggiungono  i 130 milioni di persone. 

  

I numeri crescono sensibilmente se si pensa che i viaggiatori disabili di solito sono 

accompagnati da familiari, amici e quindi si ha a che fare con gruppi di persone che 

hanno come esigenza principale che l’accessibilità sia effettiva. 

Si stima una domanda potenziale di circa 260 milioni di persone per un indotto di 166 

miliardi di euro. 

 

Le persone disabili rappresentano una nicchia di mercato estremamente interessante e 

potenzialmente in crescita, il che è confermato dai dati a nostra disposizione. 

 

A livello europeo riferimento per quantificare il fenomeno del mercato potenziale 

legato al movimento turistico delle persone disabili è senza dubbio il Rapporto Touche 

Ross  del 1993,  presentato all’interno del Convegno “Turismo 2000 per tutti in Europa”. 

 

Va sottolineato come di fatto questa ricerca sia datata in quanto realizzata nei primi 

anni 90, ma di fatto costituisce l’unico riferimento utile per poter inquadrare il 

fenomeno de turismo accessibile.  L’indagine di mercato Touche Ross  ha identificato 

un bacino potenziale in Europa di 36 milioni di turisti con bisogni speciali, di cui 5 

milioni che viaggiano abitualmente.  

 

Ci troviamo, perciò, di fronte ad un gap di oltre 30 milioni di persone che 

evidentemente non hanno e soprattutto non conoscono offerte turistiche adeguate 

alle loro esigenze. 

  

                                                 
6 Anno Europeo dei Disabili, 2003 - Unione Europea 
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I modelli di comportamento sono simili agli altri turisti: si viaggia in compagnia della 

famiglia, di amici, di accompagnatore, con un alto livello di fidelizzazione e con un 

effetto moltiplicatore capace di generare 630 milioni di presenze annue per un valore di 

86 mila miliardi di lire nel 1992. 

 

Inoltre è importante tenere in considerazione che le persona con esigenze speciali in 

Europa costituiscono un target potenzialmente interessante per il mercato italiano, 

basti pensare che solo in Germania il 6,4% delle persone con disabilità considera l’Italia 

una delle mete più ambite 7, ed è per questo motivo che già da tempo l’Associazioni Si 

Può ha auspicato la realizzazione di una azione di promozione a livello internazionale 

coinvolgendo l’ENIT-Agenzia Nazionale del Turismo, attraverso strumenti di marketing 

utilizzati per tutti gli altri prodotti turistici (città, montagna, ecc.). Rispetto ad altri 

prodotti questo è più facile da promuovere in modo efficace, dal momento che risulta 

molto chiaro il target a cui ci si rivolge e perché questo target è riunito quasi sempre in 

associazioni, siano esse sportive che culturali che di vario altro tipo. 

 

Sembra poi importante sottolineare che a livello internazionale non vi sia ancora alcun 

Paese che ha già operato con azioni di marketing in questa direzione, e quindi siamo 

ancora nella situazione (ormai molto rara nel turismo) in cui il mercato è” libero”,  

potremmo paradossalmente dire “senza barriere”. 

 

                                                 
7 P. Neuman, Sustainable and Economic Imapct of Tourism for All – The Case of Germany 
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2.2  I riferimenti attuali 

Oggi la principale fonte utilizzata per stimare il numero di persone con disabilità 

presenti in Italia è l’indagine Istat sulle Condizioni di Salute degli Italiani del 2004-2005. 

  

In base alle stime ottenute dall’indagine sulla salute e il ricorso ai servizi sanitari, 

emerge che in Italia le persone con disabilità sono  2milioni 609mila, pari al 4,8% circa 

della popolazione  che ha più di  6 anni e  che vive in famiglia. 

 

 La stima si basa su un criterio molto restrittivo di disabilità, quello secondo cui 

vengono considerate persone con disabilità unicamente quelle che nel corso 

dell'intervista hanno riferito una totale mancanza di autonomia per almeno una 

funzione essenziale della vita quotidiana.  

 

Se consideriamo in generale le persone che hanno manifestato una apprezzabile 

difficoltà nello svolgimento di queste funzioni la stima allora sale a 6milioni 606mila 

persone, pari al 12% della popolazione, che vive in famiglia, di età superiore ai 6 anni. 

Tale dato è in linea con quello rilevato nei principali paesi industrializzati. Sfuggono 

tuttavia le persone che, soffrendo di una qualche forma di disabilità non fisica ma 

mentale, sono in grado di svolgere tali attività essenziali. 

 

Considerando quindi il numero di persone che vivono in famiglia, la stima del numero 

di bambini sotto i 6 anni e le persone residenti nei presidi socio-sanitari si giunge ad 

una stima complessiva di poco meno di 2 milioni 800mila persone con disabilità. E' 

bene chiarire ancora che si tratta di stime, che presumibilmente distorcono verso il 

basso il reale numero di persone con disabilità in Italia. Poiché infatti le persone con 

disabilità in famiglia vengono rilevati tramite indagine campionaria col metodo 

dell'intervista (direttamente alla persona con disabilità o a un suo familiare), non si può 

escludere che vi sia una sottostima, dipendente dal tipo di disabilità, dovuta alla 

mancata dichiarazione della presenza di persone con disabilità in famiglia. 
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La presenza di disabilità è ovviamente correlata all'età: tra le persone di 65 anni o più la 

quota di popolazione con disabilità è del 18,7%, e raggiunge il 44,5% (35,8% per gli 

uomini e 48,9% per le donne) tra le persone di 80 anni e più.  

 

I tassi di disabilità evidenziano una differenza di genere a svantaggio di quello 

femminile: in rapporto al totale della popolazione le donne hanno un tasso di disabilità 

del 6,1% mentre gli uomini del 3,3%.  Tale fenomeno è determinato in buona parte 

dall’evoluzione demografica, che ha causato un forte invecchiamento della 

popolazione, caratterizzato da una crescita della speranza di vita alla nascita per tutta la 

popolazione, ma in misura maggiore per le donne. 

 

Nell’analisi della distribuzione territoriale emerge un differenziale tra l’Italia 

settentrionale e quella meridionale ed insulare.  In particolare si osserva un tasso di 

disabilità del 5,7% nell’Italia insulare e del 5,2% nell’Italia Meridionale, mentre tale tasso 

scende al 4,2% nell’Italia Nord-Orientale e al 4,3% nell’Italia Nord-Occidentale. Nell’Italia 

Centrale si ha un tasso di disabilità del 4,9%. La stessa struttura geografica si osserva per 

gli uomini e per le donne. 

 

E’ inoltre importante sottolineare come,  rispetto al totale dei viaggi degli italiani, i 

viaggi per trattamenti legati alla salute raccolgono una quota inferiore al 2%, non 

paragonabile a quella di altri prodotti turistici come il mare o le città d’arte, ma che 

comunque riguarda quasi un milione settecentomila viaggi l’anno. 

 

Tabella 1 - Viaggi per trattamenti di salute e cure termali 
 

Anno Viaggi per 
trattamenti di 

salute e cure termali 
(x 1.000) 

Totale  
viaggi di vacanza 

(x 1.000) 

Quota % viaggi 
“salute e termali”  

sul totale 

1999 1.649 75.431 2,2 
2000 1.620 76.232 2,1 
2001 1.346 75.265 1,8 
2002 1.521 80.467 1,9 
2003 1.100 79.391 1,4 
2004 1.024 83.137 1,2 
2005 1.382 92.120 1,5 
2006 1.692 93.980 1,8 
2007 1.456 97.047 1,5 

Fonte: Elaborazione SL&A su dati Istat 
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Occorre inoltre ricordare che anche l’ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche- 

che gestisce parte dell’Osservatorio Nazionale del turismo, ha realizzato una rilevazione 

sulla sensibilità da parte degli operatori turistici nei confronti delle tematiche che 

riguardano l’accessibilità per i portatori di handicap e bisogni  speciali. 

 

In questa sede prendiamo semplicemente atto di questa indagine , che potrà essere 

elaborata trasversalmente e fornire un quadro nazionale, ma che evidentemente 

richiede una maggiore e migliore specificazione, in quanto i dati non sono stati ancora 

pubblicati. 

 

2.3  La domanda potenziale di turismo accessibile in Italia 

Bisogna risalire al 1999 quando l’allora Dipartimento per il Turismo avviò una serie di 

iniziative mirate al sostegno del turismo per persone disabili tra le quali il progetto 

“Italia per Tutti” che si propose di realizzare l’obiettivo di tutela e valorizzazione dei 

diritti e della dignità delle persone attraverso l’individuazione delle modalità e degli 

strumenti più idonei a gestire tutte le esigenze esistenti di fatto per garantire ad ogni 

cittadino la piena fruizione dei servizi collegati all’accoglienza e dalla disabilità.  

 

Nel progetto Italia per Tutti è stata elaborata un’indagine sullo “Studio sulla domanda 

di turismo accessibile”, realizzato da ENEA ed Iter, al fine di quantificare il numero delle 

persone portatrici di esigenze speciali rispetto alla popolazione italiana e della quota di 

quante di esse contribuiscono alla domanda turistica; identificare e descrivere il 

mercato turistico potenziale;  descrivere le tipologie di esigenze speciali e delle relative 

difficoltà incontrate dalla popolazione che esprime una domanda turistica; definire le 

condizioni necessarie perché si esprima la domanda potenziale di turismo accessibile. 

2.4  Chi sono i turisti con esigenze speciali  

Nel 1999 erano circa 31 milioni le persone che avevano effettuato almeno un viaggio 

all’anno, il 54,6% del totale degli Italiani. Di costoro, il 2,9%, pari a 889.330 persone, era 

costituito da persone che esprimono esigenze speciali. Si prendevano in 

considerazione anche i  turisti che, pur non manifestando esigenze speciali, rientravano 

in una fascia di età più elevata (65 anni e più) e che sceglievano, nella maggioranza dei 

casi, dei viaggi con particolari caratteristiche. 
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Notevole, ora come allora,  il numero di Italiani che non viaggia: sono stati quasi 26 

milioni di persone, il 45,4% degli Italiani. Ci si può chiedere il perché queste persone 

non viaggino, se si tratta di cause permanenti o temporanee e se, e a quali condizioni, 

sarebbero disposti a viaggiare. Oggetto del nostro interesse sono le caratteristiche di 

coloro che non viaggiano per problemi di salute o di età elevata (14,1% di coloro che 

non viaggiano) e, in particolar modo, coloro che pur manifestando questi problemi in 

modo permanente si sono dichiarati disposti a viaggiare nel caso in cui venissero 

rimosse le motivazioni che impedivano il viaggio (1,9% di coloro che non viaggiano). 

Tabella 2 - Chi viaggia e chi non viaggia in Italia (1999) 
 

Chi viaggia: Chi non viaggia: 

31.165.062 (54,6%) 25.910.265 (45,4%) 

di cui con esigenze speciali: di cui: 

per problemi di salute/anzianità 

3.651.003 (14,1%) (viaggerebbe 

1,9%) 

889.330 (2,9) 

per accudire disabile/bambino 

1.215.868 (4,7%) (viaggerebbe 0,1%) 

Fonte: Italia per tutti, 1999 

 

Le donne, turiste con esigenze speciali, viaggiano più degli uomini, contrariamente a 

quanto accade per la totalità dei turisti. Infatti, tra le persone con esigenze speciali 

prevalgono le donne, appartenenti alle classi di età più elevate, e che, come emerge dai 

dati, non rinunciano a viaggiare. 
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Grafico 1 - Distribuzione % di tutti i turisti e di  quelli con esigenze speciali, per sesso 

Fonte: Italia per tutti, 1999 

 

A che età si viaggia di più? La quota di turisti con esigenze speciali con un'età superiore 

ai 65 anni (22,8%) è tre volte maggiore di quella del totale dei turisti appartenenti alla 

stessa classe di età (7,5%), mentre fino ai 14 anni la quota di ragazzi che viaggiano tra i 

portatori di esigenze speciali ed il totale dei turisti è piuttosto simile (rispettivamente il 

18,7% e il 17,2%). Questa caratteristica distribuzione per età dei turisti con esigenze 

speciali è fortemente influenzata dalla struttura per età di tutte le persone con esigenze 

speciali, nelle quali gli anziani rappresentano il gruppo più numeroso. 

 

La distribuzione per età dei turisti con esigenze speciali e del totale dei turisti è 

sintetizzata nella seguente tabella. 

 

Tabella 3 - Distribuzione % per età dei turisti e del totale dei turisti (1999) 
 

Classe di età Turisti con esigenze speciali Totale turisti 

Fino a 14 anni 18,7 17,2 

15-24 12,1 18,1 

25-44 22,6 36,7 

45-64 23,8 20,4 

Oltre 64 anni 22,8 7,5 

Totale 100,0 100,0 

Fonte:  Italia per tutti, 1999. 
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Il 49% dei turisti con esigenze speciali risiede nel Nord Italia, contro il 44,2% del totale 

dei turisti; il 35,2% risiede nel Sud, rispetto al 30,8% del totale dei turisti e il 15,8% 

risiede nel Centro Italia rispetto al 25% del totale dei turisti. 

 

I viaggiatori con esigenze speciali appaiono maggiormente propensi ad avere come 

meta dei propri viaggi l’Italia rispetto ai paesi esteri. 

 

Un secondo fattore è invece quello della definizione stessa di invalidità, il cui possesso 

"ufficiale" da una parte non è sempre ed immediatamente indicatore di una disabilità e 

di un'esigenza speciale riscontrabile nella pratica del viaggiare (ad esempio una piccola 

menomazione ad una mano non comporta l'insorgere di disabilità o ostacoli al 

viaggiare); dall'altra invece nella rilevazione diretta gli intervistati manifestano la loro 

invalidità solo se è veramente grave e limitante anche nelle funzioni della vita 

quotidiana. 

 

Altro tratto distintivo di questo segmento di domanda è quello relativo alla loro 

maggiore disponibilità a muoversi più volte a fini turistici nell'arco dell'anno (4 viaggi 

annuali contro i 3 dell’intera domanda turistica) e a fare soggiorni di maggiore durata 

(13 giorni contro 11) dimostrando così una discreta propensione ed un significativo 

interesse al consumo turistico. Al contempo, però, rispetto alla domanda turistica 

complessiva, appaiono più accorti nello spendere. 

 

Inoltre, forse proprio per una maggiore attenzione ai costi, probabilmente per evitare i 

disagi dei momenti di maggiore concentrazione vacanziera, i turisti portatori di 

esigenze speciali "spalmano" maggiormente lungo tutto il corso dell'anno i propri 

viaggi, facendo registrare quindi una "destagionalizzazione" dei mesi estivi a beneficio 

soprattutto di quelli autunnali o primaverili. 

 

In qualche modo connessi alla scelta del periodo migliore per viaggiare, appaiono le 

motivazioni dell'ultima vacanza: come è ovvio è sempre consistente la percentuale di 

quanti si sono mossi per svago e divertimento (37%), ma prende maggiore peso anche 

la domanda accessibile generata da motivi di cura, benessere e termalismo (16%), a cui 

va aggiunta anche una quota relativa a viaggi di studio o di affari più marcata di quella 

generata da altri tipi di domanda (10,3%). 
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Il mezzo di trasporto utilizzato per viaggiare è per quasi il 55% dei turisti con esigenze 

speciali l'automobile, per il 14% il treno e per il 18,7% l'aereo: per questi ultimi due 

mezzi si nota che in rapporto al profilo turistico generale i turisti "disabili" sono meno 

propensi a spostarsi in aereo e più disposti a servirsi delle ferrovie . 

 

L'organizzazione del viaggio è fatta largamente in modo autonomo - quasi nel 79% dei 

casi, vale a dire molto più di quanto si verifichi nelle altre tipologie di turismi -, e qualora 

viene demandata ad altri, accanto alle agenzie ed ai tour operators si fanno più presenti 

sia enti ed associazioni di Cral aziendali come organizzatori di supporto .  

 

Per quel che riguarda le preferenze accordate alle diverse tipologie di alloggio, queste 

non sembrano discostarsi di molto da quelle espresse dalla più generale domanda 

turistica, anche se si fa più consistente in particolar modo il pernottamento presso case 

proprie o di parenti e amici (31%). Sempre dal confronto con gli altri profili di domanda, 

risulta poi evidente che i viaggiatori con esigenze speciali frequentano, più degli altri, 

strutture ricettive extra-alberghiere più economiche e defilate dai flussi turistici, quali i 

residence, le case per ferie o gli istituti religiosi (rispettivamente nel 6,3% e nel 3,7% dei 

casi. 

 

Dopo la descrizione dei comportamenti turistici espressi dal segmento della domanda 

accessibile, soffermiamoci ora sulle esigenze e le difficoltà incontrate da questa 

tipologia di viaggiatori italiani al momento di intraprendere un'attività turistica.  

 

Va detto innanzitutto che all'interno della componente del turismo accessibile, sono 

presenti diversi gradi di disagio ovvero di esigenze da soddisfare per affrontare un 

viaggio: sebbene in larga maggioranza (84,4%) i turisti di tale gruppo manifestano una 

sola esigenza speciale, il 10% di loro ne ha invece due, ed oltre il 5% almeno tre . 

 

Si riesce a questo punto a delineare un profilo delle caratteristiche socio-demografiche 

del turista con esigenze speciali che è prevalentemente donna, con un’età medio-alta e 

con un profilo professionale da lavoratore dipendente.  
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2.5  Quali esigenze e quali difficoltà nel viaggiare? 

Uno dei primi risultati confortanti della ricerca è la considerazione che in molti casi il 

turista con esigenze speciali si rivolge a quelle strutture e a quei servizi in grado di 

supportarlo al meglio in relazione alle proprie necessità.  

 

Tra le necessità dichiarate dai turisti con esigenze speciali: 

�  quelle di tipo dietetico, che hanno riguardato 379.688 turisti, il 43% dei turisti 

con esigenze speciali; 

�  l’esigenza di ambienti ana/ipoallergenici ha coinvolto 332.396 turisti, il 37% dei 

turisti con esigenze speciali; 

�  l’esigenza di visite e cure mediche ha interessato 258.622 turisti, il 29% dei turisti 

con esigenze speciali; 

�  il numero dei turisti con esigenze speciali che hanno manifestato esigenze 

motorie è stato di 74.206, l’8% dei turisti con esigenze speciali; 

�  esigenze particolari per disturbi sensoriali sono state espresse da 29.641 turisti, il 

3% dei turisti con esigenze speciali. 

 

Tabella 4 - Tipo di esigenza dei turisti con esigenze speciali 
 

Tipo di esigenza Si No Totale 

Esigenza di dieta speciale 379.688 509.642 889.330 

Esigenza di ambienti ana/ipoallergici 332.396 556.934 889.330 

Esigenza di visite e cure mediche 258.622 630.708 889.330 

Esigenze motorie 74.206 815.124 889.330 

Esigenze per disturbi sensoriali 29.641 859.689 889.330 

Fonte: Italia per tutti, 1999 

 

Dall’indagine emerge che chi dichiara di avere esigenze particolari non 

necessariamente ha incontrato ostacoli e difficoltà. Infatti, tra coloro che hanno 

particolari esigenze dietetiche, le esigenze maggiormente espresse, solo il 19% lamenta 

difficoltà nel reperire "vitto dietetico", oppure tra coloro che hanno espresso il bisogno 

di ambienti anallergici o ipoallergici solo il 16% ha trovato difficoltà nel reperire "luoghi 

asettici". 
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Nel complesso le difficoltà che emergono come le più rilevanti sono: 

1. la reperibilità delle strutture e del personale sanitario dichiarato da 97mila turisti 

con esigenze speciali; 

2. l’accessibilità ai mezzi di trasporto espresso da 54mila turisti con esigenze 

speciali; 

3. l’accessibilità ai servizi per 44mila turisti con esigenze speciali. 

4. Il confronto tra chi dichiara di avere "esigenze speciali" e chi lamenta "difficoltà e 

ostacoli nel viaggiare" porta a ritenere che i turisti con maggiori difficoltà nel 

viaggiare siano, in gran parte, turisti disabili. Sono queste, infatti, le persone che 

necessitano maggiormente di strutture e di personale sanitario, di mezzi di 

trasporto e di servizi accessibili.  

 

L’indagine ENEA-Iter permette di fornire alcuni dati anche su quei turisti anziani che, 

pur non rientrando nell’insieme dei turisti che hanno dichiarato di avere delle 

specifiche esigenze, presentano delle caratteristiche peculiari sulle quali sembra 

opportuno fermarsi a riflettere. 

Si tratta, con riferimento all’anno 1999, di un insieme di 2milioni e 140mila viaggiatori 

con più di 64 anni di età ovvero il 6,9% di tutti i viaggiatori. 

Le informazioni raccolte permettono di costruire un profilo del turista “over 64” 

secondo alcune caratteristiche sia di tipo sociale che economico. Si tratta di una 

categoria di turisti nel quale non prevale né il sesso maschile né quello femminile, per i 

quali la professione prevalente è quella di casalinga e risiedono prevalentemente nel 

Nord Italia. (torna su) 

2.6  A quali condizioni si viaggerebbe: "la domanda turistica potenziale"  

Parliamo ora di coloro che non viaggiano, ma che lo farebbero, a condizioni specifiche. 

Si tratta di circa 490mila persone, l’1,9% dei più di 25milioni di Italiani che, nel 1999, 

hanno dichiarato di non viaggiare. Innanzitutto è bene capire i motivi che determinano 

la non propensione al viaggio, infatti dai dati emerge che il 61,1% (298.709 persone) 

dichiara di avere un "motivo di salute grave" mentre il restante 38,9% (189.890 persone) 

non viaggia per una generica "difficoltà a spostarsi/viaggiare".  

 

L’indagine ha permesso di approfondire il fenomeno della domanda di turismo 

inespressa, cercando di individuare a quali condizioni i “turisti potenziali” 
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viaggerebbero. Oltre il 61% dei turisti potenziali indica come requisito minimo per 

viaggiare la "necessità di avere un accompagnamento"; il 25% richiederebbe la 

"disponibilità di assistenza medica"; il 7% necessiterebbe di vedere "superate le barriere 

architettoniche" nelle strutture e nei servizi. Questo gruppo di persone è quello che 

manifesta le esigenze maggiori per viaggiare e rappresenta, molto probabilmente, le 

persone disabili. 

 

Specifiche condizioni alle quali un “turista potenziale” viaggerebbe: 

1.     Accompagnamento 61% 

2.     Assistenza medica 25% 

3.     Abbattimento barriere architettoniche 7% 

4.     Viaggi organizzati 4% 

5.      Vitto speciale 3% 

2.7  Quali "turisti "e con quali esigenze  

I “clienti con bisogni speciali” sono persone che necessitano di particolari comodità e 

accorgimenti per poter viaggiare e fruire delle opportunità turistiche. Possono essere 

persone con disabilità (fisico-motoria, intellettiva o sensoriale), con esigenze dietetiche 

o con allergie, con particolari esigenze di mobilità (donne in gravidanza o persone col 

passeggino), con problemi di salute (cardiopatici, asmatici, dializzati etc.), persone 

anziane etc. 

 

Ormai da tempo l’entrata dei turisti con esigenze speciali  nel mercato turistico  ha visto   

il fiorire di numerose strutture accessibili ma va sottolineato come l'accessibilità del 

locale o dell'albergo non può di per sé costituire una motivazione di vacanza.   

 

Il turista con bisogni speciali sceglie la località di vacanza come tutti i turisti: in base alle 

proprie passioni, interessi, curiosità e aspirazioni. Si è andata quindi progressivamente 

affermando la necessità di costruire un sistema ospitale per tutti che permettesse la 

fruizione  dei servizi di cui il turista, anche con bisogni speciali, gode nella sua vacanza. 

 

Il sistema turistico è, infatti, costituito dall'offerta totale di servizi: ristoranti, cinema, 

teatri, musei, spiagge e non meno importante è la fruibilità dei mezzi di trasporto, delle 

strade, dei marciapiedi o percorsi pedonali, dei parcheggi ed è quindi importante la 
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partecipazione di più soggetti pubblici e privati. Solo quando questi servizi sono 

accessibili a tutti, allora è possibile parlare di un sistema ospitale per tutti 

 

La scelta del luogo da visitare è frutto di un desiderio, di un’emozione che non può 

essere vissuta a pieno nel momento in cui è condizionata da questi vincoli strutturali. 

Sempre più spesso si parla di prodotti turistici altamente specializzati che sono costruiti 

su misura sulle esigenze dei turisti.  La motivazione di vacanza è quindi l'elemento 

fondante sul quale si costruisce l’offerta e di conseguenza si orientano le azioni di 

marketing, comunicazione e commercializzazione (itinerari del gusto, offerte per chi va 

in bici, chi fa trekking ). 

 

Anche per il turismo accessibile la motivazione di vacanza determina la scelta del luogo 

da visitare, delle passioni da soddisfare e quindi l’accessibilità è uno dei fattori di qualità 

di una proposta più articolata e complessa. 

 

Comunicare, realizzare azioni di marketing per i prodotti turistici accessibili non è 

quindi diverso da fare  azioni marketing di un  prodotto turistico specializzato, con 

alcuni vantaggi: 

�  una maggiore attenzione dei media; 

�  possibilità di utilizzare filiere della distribuzione diverse da quelle tradizionali; 

�  per quello che riguarda l’offerta: uno spazio sul mercato ancora poco affollato; 

�  per quello che riguarda la domanda:  il riconoscimento di una nicchia specifica che è 

costituita dalle persone con bisogni speciali che vogliono andare in vacanza; 

�  un impatto di valori positivi. 

 

Per poter tracciare il profilo del turista con esigenze speciali è indispensabile far 

riferimento al  progetto C.A.R.E. (Città Accessibile delle Regioni Europee) realizzato nel 

2004 che si basa sulla condivisione a livello transnazionale di strategie di sviluppo delle 

città, in cui l’accessibilità per tutti rappresenta una chiave della qualità, con l’obiettivo 

di rendere più adatte le risorse territoriali alle esigenze di tutti gli utenti con bisogni 

speciali. 

Il progetto si proponeva di: 

- creare una rete di servizi e strutture accessibili tra le città europee adottando 

un’identica ed unica metodologia di rilevazione dell’accessibilità; 
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- avviare azioni di comunicazione e servizi di informazione agli utenti (cittadini e 

ospiti); 

 

- far crescere “le città ospitali” attraverso la costruzione di reti di servizi specializzati, 

che vanno dai servizi legati al tempo libero sino alla qualità dell’arredo urbano. 

 

Nell’ambito di Care è stata, infatti, realizzata un’Analisi delle esigenze degli utenti/clienti 

(residenti e turisti) con bisogni speciali nei confronti di una città ospitale e sono emersi una 

serie di elementi che avvalorano quelle che sono le nostre considerazioni in relazione alla 

specializzazione del prodotto turistico ed all’esigenza di lavorare alla costruzione di 

un’offerta che tenga in considerazione l’accessibilità di strutture e servizi, ma che sia 

fortemente orientata alle motivazioni di vacanza delle persone con esigenze speciali. 

 

Il progetto Care si basava infatti sul presupposto che le “Città che sanno soddisfare le 

esigenze più difficili, sono città più funzionali ed accoglienti per tutti” e si è tracciato 

l’identikit del turista con bisogni speciali. 
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Grafico 2 - Identikit del turista con bisogni  speciali  
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Fonte: PROGETTO C.A.R.E “Città Accessibili delle regioni Europee”– INTERREG IIIB AREA CADSES 
2004/2005/2006 – Lead Partner Regione Emilia Romagna 
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L’accessibilità dei servizi e strutture è quindi un presupposto che però non determina da 

solo la scelta del luogo da visitare. Questo dato è confermato anche dal fatto che per chi ha 

esigenze speciali le città possono essere definite ospitali per tutti se: 

�  è presente una cultura dell’accoglienza che è determinata anche dalla cordialità e 

disponibilità delle persone; 

�  ci sono trasporti pubblici accessibili ed efficienti;  

�  si parla di valore artistico dei luoghi e della loro fruibilità; 

�  non sono presenti barriere architettoniche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Grafico 4 - Ma come devono essere le citta’ per definirsi ospitali per tutti, 

quali sono gli elementi che le caratterizzano? 
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3.  L’ANALISI DEL’OFFERTA TURISTICA ACCESSIBILE 

Che il Turismo Accessibile sia passato in questi ultimi anni da intuizione di pochi a 

business riconosciuto dal mercato e dai grandi tour operator è ormai un fatto 

consolidato. 

 

Quando parliamo di Turismo Accessibile parliamo, prima di tutto, di turismo attento ai 

bisogni di tutti, quindi con una qualità  dell’offerta molto alta. Dove per bisogni di tutti 

significa saper rispondere ai bisogni di bambini, anziani, mamme che spingono i 

passeggini, persone con disabilità che si muovono lentamente, che non vedono, o non 

sentono, che hanno allergie o difficoltà di tipo alimentare. Significa quindi saper 

coniugare  le ragioni dell’impresa turistica con la capacità di saper rispondere ad una 

domanda di “ospitalità” che richiede attenzioni, dialogo, conoscenze tecniche. 

  

Il turista disabile usufruisce della stessa offerta di servizi e strutture utilizzata dalla più 

generale domanda turistica: servizi di prenotazione, trasporto, alloggio, ristorazione, 

servizi dedicati a che va in vacanza . 

 

Anche per quello che riguarda l’offerta turistica accessibile, si è assistito ad 

un’evoluzione: si è partiti dalla necessità di realizzare servizi accessibili all’interno di 

strutture ricettive, si è poi riconosciuta la necessità di lavorare al sistema ospitale in 

senso allargato proponendo servizi accessibili nel territorio, è infine emersa l’esigenza 

sia di costruire offerte mirate per chi ha esigenze speciali, sia di mettere  a sistema le 

informazioni legate ai servizi ed all’accessibilità, che permettessero di scegliere la 

vacanza in base alle proprie esigenze.  

 

Proprio perché il target persone con esigenze speciali è interessante e potenzialmente 

significativo,  numerose sono le proposte rivolte a chi ha disabilità che sono andate 

sviluppandosi in Italia, anche se manca una sistematizzazione di tutte le progettualità 

che sono state realizzate il che determina: 

�  una molteplicità di offerte che però non sono sistematiche  

�  una diversa metodologia utilizzata per definire accessibili strutture e servizi che 

non permette di avere informazioni  uniformi. 
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Risale a 10 anni fa il primo progetto di livello nazionale (Italia per Tutti), da quel 

momento molte regioni, territori, imprese hanno costruito un’offerta ospitale 

accessibile (Regione Trentino Alto Adige, Emilia Romagna, Piemonte, Lombardia, Valle 

d’Aosta, Toscana, Liguria, molte province, un’infinità di Cooperative e Associazioni, 

imprese ). 

 

Ancora  oggi però manca un messa a sistema di quanto realizzato. Non a caso, nel corso 

della IV Conferenza nazionale del Turismo, l’Associazione Si Può Laboratorio Nazionale 

Turismo Accessibile ha sottolineato la necessita: 

�  da un lato di aggiornare i dati sulla domanda turistica attraverso 

l’Osservatorio Nazionale; 

�  dall’altro di raccogliere le informazioni sull’offerta turistica accessibile  in 

Italia. 

Proprio perché nonostante si sia fatto moltissimo in termini di costruzione di offerte e 

proposte adatte a chi ha bisogni speciali, manca un strumento a livello nazionale che 

permetta di  accedere alle informazioni ed alle attività realizzate in relazione all’offerta. 

 

La sistematizzazione dei dati relativi all’offerta  e l’aggiornamento dei dati sulla 

domanda sono quindi estremamente utili e propedeutici alla costruzione di proposte 

che siano sempre più rispondenti alle esigenze di questo target. 

 

3.1  Le motivazioni degli operatori turistici  

Strumento utile alla comprensione di  quali possono essere le motivazioni che 

inducono gli operatori turistici a lavorare sui prodotti accessibili è stato lo studio 

realizzato dall’Associazione Si Può Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile e l’Ente 

Bilaterale Industria Turistica, rivolto ad individuare la Qualità del Servizio Turistico per 

clienti con Bisogni speciali.  E’ stati infatti diffuso presso le imprese turistiche un 

questionario rivolto a focalizzare il livello di conoscenze ed attenzione che il settore 

dimostra nei confronti dei turisti con bisogni speciali. 

 

Innanzitutto è emerso che per gli operatori decidere di lavorare sul prodotto turismo 

accessibile è utile per diversificare la proprio offerta e che rinunciare a richieste di 
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erogazione di servizi per questo tipo di clientela determina (per il 33% degli intervistati) 

una significativa perdita di natura economica. 

  

La necessità di considerare questo target come una nicchia specifica su cui lavorare ma 

che di fatto non è più difficile di altri target, è inoltre confermata dal dato relativo alle 

difficoltà incontrate dagli operatori che  sono più legate all’informazione ed 

accoglienza (57%) che alle barriere infrastrutturali (43%). 

 

3.2  I casi più rappresentativi in Italia: le case histories 

A conferma di quanto si è detto circa le numerose progettualità presenti che 

sviluppano i temi dell’accessibilità e del turismo, si è ritenuto significativo  proporre tre 

esperienze importanti a livello nazionale che prendono in considerazione degli 

approcci diversi in tema di accessibilità: informazione, commercializzazione, inclusione.  

 

Si illustreranno quindi le attività realizzate nel portale internet Alto Adige per Tutti che 

permette di accedere alle informazioni  sull’accessibilità del territorio in maniera 

semplice ed efficace . 

 

Non solo è importante capire quali siano gli strumenti di comunicazione incisivi, ma ci è 

sembrato interessante anche analizzate un progetto realizzato in Emilia Romagna 

rivolto alla costruzione di proposte turistiche per chi ha disabilità motorie: Un 

Benessere Speciale...Negli Stabilimenti termali delle Province di Parma e Forlì – Cesena. 

Questo progetto infatti ha realizzato pacchetti turistici sul prodotto wellness/termale  

rivolti a disabili motori e ci sembra essere una delle forme più avanzate di 

specializzazione e commercializzazione relative all’accessibilità. 

 

Infine l’esperienza di Le MAT ha permesso di prendere in considerazione un’esperienza 

di inclusione sociale legata alla gestioni di strutture ricettive da parte di cooperative 

sociali in cui lavorano persone con bisogni speciali.  

 

La scelta di queste tre esperienze non è casuale ma riflette quanto fino a questo 

momento affermato in materia di turismo accessibile. 
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1. Si sottolinea come sia fondamentale per chi ha bisogni speciale poter avere tutte le 

informazioni utili in tema di accessibilità che gli permettano di scegliere il luogo da 

visitare, la struttura in cui dormire. L’importante non è dare ai turisti con disabilità 

(che si ricorda sono anche anziani con problemi di deambulazione, celiaci, allergici) 

un prodotto turistico a norma di legge, ma una corretta informazione in modo tale 

che uno possa scegliere da solo se quel posto è adatto per lui oppure no. Tra gli 

stessi disabili motori c’è chi si muove solo con accompagnatore e chi sa fare due 

scalini; la norma quindi, la barriera architettonica, è superabile a seconda del tipo di 

disabilità, del livello, nonché del contesto esterno. Ed il Portale Alto Adige per tutti è 

in perfetta linea con quest’ordine di considerazioni. 

 

2. È inoltre venuto il momento di mettere in secondo piano la logica della 

sensibilizzazione e di passare alla promozione e commercializzazione di quelle 

imprese che sono già pronte ad entrare con un prodotto turistico in questo 

mercato, formato da  40 milioni di persone a livello europeo, pari al 14% della 

popolazione. 

 

La logica del mercato è quella che oggi può dare davvero la possibilità alle persone 

con disabilità di fare vacanze in Italia, anche perché sono tantissime le imprese del 

ricettivo (alberghi, campeggi, agriturismi), dei servizi (cantine vinicole, musei, 

trasporti, uffici informazioni), molti sono anche i sistemi ospitali, che si possono 

definire accessibili. 

 

L’esperienza di un Benessere Speciale è una delle prime esperienze di 

commercializzazione in Italia di un prodotto costruito ad hoc per i turisti con 

esigenze speciali. Pochi sono infatti i Tour Operator,  le Strutture Ricettive che 

propongono offerte specializzate in tal senso, e parlare di un’esperienza in cui gli 

operatori in sinergia con gli Enti Pubblici, hanno costruito un prodotto 

commercializzato ci è sembrato essere abbastanza indicativo e calzante. 

 

3. L’articolo 2 della Costituzione dell’Unione Europea relativo al rispetto dei diritti 

umani e ai principi di uguaglianza, pari dignità e opportunità per ogni persona 

riconosce tra i principi fondamentali l’Inclusione, Uguaglianza, Pari Dignità e Pari 
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Opportunità di scelta per ogni persona. Per questo l’esperienza di Le Mat è senza 

dubbio una delle più avanzate. 

3.2.1 Una corretta informazione per una scelta  giusta 

Il progetto “Alto Adige per tutti” struttura un portale di ricerca on line sull’accessibilità 

delle strutture ricettive locali per i clienti con esigenze particolari che si ripropone di 

agevolare persone con bisogni speciali (disabilità motorie temporanee o definitive, 

anziani, famiglie con bambini piccoli, ecc.) nella pianificazione della vacanza e nella 

scelta di strutture alberghiere idonee per garantire un soggiorno confortevole nella 

nostra provincia. Il progetto è stato finanziato dal Fondo Sociale Europeo e dalla 

Provincia Autonoma di Bolzano e realizzato dalla cooperativa sociale Independent L.  
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OBIETTIVI 

Obiettivo del progetto è stata la pubblicazione di una guida online particolarmente 

dettagliata, unica nel suo genere a livello internazionale, sugli alberghi e pensioni 

accessibili in Alto Adige.  

 

Nel portale Alto Adige per tutti  ogni albergo è valutato in modo obiettivo, così che il 

visitatore possa stabilire autonomamente, a seconda delle proprie caratteristiche, le 

strutture più o meno idonee a soddisfarlo.  

 

Si basa infatti su un archivio di dati e fotografie, in grado di descrivere minuziosamente 

le caratteristiche dei singoli locali/servizi e delle eventuali barriere che possono indurre 

difficoltà nell'autonomia di un ospite all'interno di una struttura ricettiva.  Tutto questo 

fa del portale un mezzo utile per tutti coloro che intendano trascorrere le proprie 

vacanze  in Alto Adige. 

 

La raccolta di informazioni sull’accessibilità di strutture pubbliche non rappresenta 

l’unica finalità del progetto ma Alto Adige per Tutti si propone di garantire anche la 

fruibilità delle informazioni. 
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CARATTERISTICHE 

Le caratteristiche più importanti sono:  

��   un sistema di classificazione e descrizione delle strutture dal punto di vista delle 

diverse disabilità, atto a fornire informazioni effettivamente significative per 

l’ospite con esigenze particolari nel momento della scelta della struttura dove 

soggiornare  

��   la messa in linea di un servizio di consultazione per il pubblico semplice ed 

efficiente, che permetta la visione dei numerosi dettagli contenuti nel database 

senza perdere di vista l’insieme  

��   un sistema di aggiornamento agile ed efficiente in grado di accogliere nuove 

strutture e fornire dati sempre aggiornati, grazie anche alla collaborazione attiva 

degli operatori turistici (possibilità di interagire da parte degli operatori turistici).  

 

Il sito, o meglio i siti, si basano su un database complesso che è in grado di descrivere le 

caratteristiche dei singoli ambienti e delle eventuali “barriere” che possono indurre 

difficoltà nell’autonomia di un ospite, ed è in grado di fornire per ogni aspetto descritto 

una classificazione nello specifico (“Livello di Accessibilità”) e in generale (“Categorie di 

Accessibilità”).  

Nell’ambito di questo progetto sono state contattate oltre 1600 strutture alberghiere 

altoatesine e se ne è valutata l’accessibilità.  

 

Oltre ad essere indicate misure precise (ad esempio la larghezza della porta, dato 

importante per calcolare il passaggio della sedia a rotelle) non sono stati trascurati tutti 

quei i fattori che non incidono necessariamente sull’agibilità delle strutture da parte 

delle persone disabili, bensì interessano tutti gli ospiti con esigenze particolari in tema 

di confort, facilità di uso e di uso autonomo, sicurezza, presenza o meno di assistenza 

medica, possibilità di accedere ad un’alimentazione particolare, controllo sulla presenza 

di indicatori per non vedenti, particolari accorgimenti per persone affette da allergie e 

presenza del servizio bagagli. 

 

I vantaggi offerti dalla guida elettronica sono molteplici. Il potenziale turista è messo in 

grado di riconoscere a prima vista i vantaggi e gli svantaggi delle singole strutture (in 

modo particolare la presenza o meno di barriere architettoniche e di quale entità o 
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tipologia) e può scegliere la sistemazione ottimale, potendo inoltre prenotare 

direttamente in rete. 

 

CHI GESTISCE IL PROGETTO 

Il progetto è gestito dalla Cooperativa sociale Independent L. (www.independent.it) 

costituita nel novembre del 1997 con l'obiettivo di contribuire attivamente alla 

rimozione delle norme e delle barriere che discriminano le persone disabili.  

Ispirandosi ai principi di solidarietà e mutualità questa cooperativa sociale di disabili per 

disabili si propone come centro di aggregazione e punto di riferimento per tutte le 

persone con disabilità motorie anche gravi della nostra Provincia di  Bolzano. 

  

3.2.2 Verso la commercializzazione di proposte per clienti con bisogni 
speciali 

Il progetto “Un Benessere Speciale” firmato da Apt Servizi Emilia Romagna, Province di 

Forlì-Cesena e Parma, con il patrocinio di FISH (Federazione Italiana per il Superamento 

dell’Handicap) e FAIP (Federazione Associazioni Italiane Para-Tetraplegici)  è relativo 

alla realizzazione di una guida e di un sito (www.emiliaromagnapertutti.it) con 

informazioni dettagliate e pacchetti soggiorno per accedere senza barriere al wellness 

degli stabilimenti termali di Castrocaro, Bagno di Romagna, Salsomaggiore, Tabiano e 

Monticelli. 

 

Il segmento termale è senza dubbio quello più pronto ad accogliere questo target, per 

le peculiarità che lo contraddistinguono ed uno spunto di riflessione può essere dato 

dal fatto che questo tipo di esperienza non parte dalle attività di Associazioni per 

Disabili che sono sempre state spesso promotrici dell’organizzazione di vacanze per i 

disabili, ma è frutto di una sinergia tra Enti pubblici ed operatori. 

 

Dopo aver selezionato gli stabilimenti termali più sensibili ed attrezzati in termini di 

“accessibilità” (Castrocaro Terme e Bagno di Romagna nella provincia di Forlì-Cesena e 

Salsomaggiore, Tabiano e Monticelli nella provincia di Parma), sono state monitorate e 

verificate tutte le strutture dedicate alle persone con difficoltà motorie (parcheggi 

riservati, rampe d’accesso, sollevatori per carrozzine, accessi alle piscine, servizi igienici 

attrezzati).  
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Le informazioni sono state quindi riportate dettagliatamente in una guida, redatta in 

6.000 copie, e su un apposito sito internet (www.emiliaromagnapertutti.it) in modo da 

permettere a tutti coloro hanno difficoltà motorie -dalle donne in stato interessante ai 

portatori di handicap- di programmare il proprio soggiorno termale in totale sicurezza 

e tranquillità.  

 

Guida e sito presentano, per ogni stabilimento 

termale, una serie di pacchetti soggiorno creati 

ad hoc per il Progetto, alcuni dei quali offrono 

trattamenti specifici per la riabilitazione 

motoria.  

Il turismo accessibile è una realtà 

particolarmente sentita dalle Province oggetto 

del progetto basti pensare che nel 2005 la 

Provincia di Forlì-Cesena ha realizzato una 

Guida che “fotografa” 140 strutture (alberghi, 

ostelli, campeggi, agriturismo) che hanno 

collaborato alla rilevazione delle barriere 

architettoniche. Da 5 anni, inoltre,  la Provincia 

di Parma si rivolge ai turisti con particolari 

esigenze (alimentari, motorie) e ha censito le 

450 strutture lungo i più conosciuti itinerari turistici del parmense.  

 

L’offerta termale però non rappresenta tutte le potenzialità della regione Emilia 

Romagna e  perciò sono state analizzate, censite e selezionate, proposte di vacanza che 

riescono a cogliere altre motivazioni, in grado di garantire un più ampio appeal turistico 

regionale e che appartengono a vari segmenti (enogastronomia, cultura, sport, 

balneare, ecc). 

 

Si ricorda che le Province più avanzate da questo punto di vista risultano essere quella 

di Parma e di Forlì-Cesena, in relazione non solo alla fruibilità turistica delle risorse 

termali, ma anche della città, di itinerari verdi ed enogastronomici. Esperienze 

interessanti sono state registrate negli ultimi anni anche a Bologna e Ferrara, tra le più 
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importanti città d’arte della regione attive con progetti sul miglioramento 

dell’accessibilità dei propri centri storici.  Rimini ha recentemente concluso un 

importante progetto che esalta ulteriormente la sua vocazione turistica affiancando 

l’accessibilità dei luoghi.  

 

OBIETTIVI 

Promocommercializzazione di un prodotto turistico indirizzato specificatamente alle 

persone con bisogni speciali. 

 

STRUMENTI  

Sono stati costruite offerte turistiche e nel dettaglio sono state descritte le tipologie di 

servizi che vengono messi a disposizione nello stabilimento termale, nelle strutture 

ricettive, nel territorio. 

 

Le strutture sono stati oggetto di sopralluoghi al fine di poterne garantire il grado di 

utilizzo, al fine di dare tutte le possibili informazioni su alcuni aspetti considerati 

centrali (formazione personale, superamento barriere architettoniche, ecc).  

 

Le proposte sono state veicolate attraverso materiali cartacei, nel corso di 

manifestazioni, e tramite una attività di marketing diretto nei confronti delle 

Associazioni e tramite web promotion. 
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3.2.3 Dal turismo accessibile negli alberghi alla costruzione di un’impresa 
sociale 

Negli anni 90  il Posto delle Fragole, cooperativa fondata da malati mentali, psichiatri, 

persone che avevano alle spalle disagio sociale, esclusione, gestiva un piccolo albergo 

triestino, l’Hotel Tritone.  

 

Quello che si voleva sperimentare era un’ opportunità di crescita e di protagonismo 

sociale, dando più potere ai ragazzi svantaggiati, esclusi, che in qualche modo erano 
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arrivati nel territorio dell’ex ospedale psichiatrico San Giovanni di Trieste.  L’occasione 

per mettersi alla prova, negli anni Ottanta, era stata la gestione di uno spaccio interno 

al San Giovanni. Poi, quando il manicomio si aprì alla città e la città entrò nel 

manicomio, lo spaccio si è trasformato in un bar e al bar si è aggiunto un ristorante.  

 

Il progetto Equal "Albergo in Via dei matti numero 0", promosso e finanziato dal 

Ministero del lavoro, si propone di sperimentare nuove forme di cooperazione sociale, 

in particolare attraverso modalità innovative di inserimento lavorativo nel settore 

turistico alberghiero seguendo l’impostazione proposta dalla impresa triestina. 

 

Si tratta di un progetto che vede la partecipazione di 24 partner, provenienti da tutta 

Italia impegnati in progetti di avvio di nuove strutture alberghiere, diverse società di 

ricerca e consulenza e un istituto bancario, con l’obiettivo di favorire la realizzazione di 

alberghi gestiti da cooperative sociali, già costituite o da costituirsi, che aderiscano ad 

un programma di affiliazione in franchising. 

 

L’associazione ha  sede a Roma, intende promuovere lo nascita, la crescita, la messa in 

rete di alberghi, ostelli, locande e altre strutture dell’ospitalità come mezzo per 

produrre cultura dell’accoglienza e processi di inclusione economica, lavorativa, sociale, 

culturale in favore di tutti i cittadini.  

 

OBIETTIVI 

Attraverso i propri soci, i propri partner e le proprie esperienze professionali,  mette in 

gioco competenze e strumenti nell’ambito della creazione di impresa e dello sviluppo 

imprenditoriale, dell’inserimento al lavoro di cittadini con esperienza di disabilità e 

svantaggio sociale, della gestione alberghiera, del turismo responsabile, della 

progettazione e riqualificazione architettonica, della progettazione sociale, della 

progettazione partecipata, dell’ideazione e conduzione di partenariati e reti. 

 

ATTIVITA’ 

L’associazione offre alle imprese sociali formazione, consulenza e accompagnamento 

sui temi dell’avvio e della gestione di strutture alberghiere e sul tema dell’inserimento 

di persone con esperienza di disabilità e svantaggio; offre servizi formativi e di 

consulenza a piccoli e medi albergatori e ad associazioni di albergatori che intendono 
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avviare percorsi di miglioramento sui temi della qualità dell’accoglienza, 

dell’accessibilità per tutti, della responsabilità sociale, dello sviluppo sostenibile, della 

valorizzazione dei luoghi e dei territori;  attività di animazione e di facilitazione nella 

costruzione di partenariati locali di sviluppo e di percorsi di progettazione partecipata 

per la realizzazione di strutture dell’ospitalità e per l’avvio di nuove iniziative di impresa 

sociale e di qualificazione urbana. 

 

Le Mat attualmente gestisce la rete di franchising, offrendo agli affiliati tutti i servizi 

tipici di una catena alberghiera: promozione, controllo qualità, formazione, consulenza, 

ed ha avviato la prima catena di alberghi e strutture dell’ospitalità gestite da imprese 

sociali. 
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4.  L’OFFERTA OSPITALE ACCESSIBILE IN TOSCANA  

In  Toscana nonostante siano state realizzate azioni spot sull’accessibilità sia su 

iniziativa di istituzioni che di privati, manca una completa mappatura di strutture e dei 

servizi che permetta di offrire informazioni uniformi a chi decide di visitare il territorio. 

 

Obiettivi di lungo periodo  che non si esauriscono con la redazione del presente studio 

sono la messa a sistema di tutte le informazioni di quanto è presente sul territorio,  la 

comunicazioni verso l’esterno, al fine di guidare e accompagnare il cliente con bisogni 

speciali nella scelta della località e della struttura (alberghi, agriturismi, ristoranti, musei, 

parchi, ecc.), garantendo, che il servizio prescelto, sia realmente idoneo alle proprie 

esigenze. 

 

In questa sede si è partiti da una prima ricognizione delle progettualità realizzate in 

Toscana e questo tipo di attività è stata sviluppata attraverso: 

 

-  una mail inviata a tutte le province toscane in cui veniva richiesta la segnalazione 

delle progettualità di cui l’ente era a conoscenza o direttamente proposte a livello 

istituzionale 

 

-  una ricerca sulle Guide dedicate all’accessibilità (Handiamo in Vacanze, Turismo 

senza barriere del Touring Club) 

 

- una ricerca on line  realizzata nei siti istituzionali (Regione, Province, Comuni,  ApT, 

ed in quelli di Cooperative Sociali, Associazioni di disabili 

 

Nel corso dello studio sono state censite 60 strutture accessibili e in questa sede si 

riporta la matrice con i riferimenti delle strutture accessibili che sono state rilevate sia 

per tipologia che su base provinciale. 

 

Questo esempio può costituire una base di partenza per la messa a sistema delle 

informazioni sull’accessibilità e per l’implementazione di un sistema turistico accessibile 

in Toscana, che renda fruibile le proposte accessibili dell’intera  Regione. 
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Volendo sintetizzare i dati a disposizione, frutto appunto di un’indagine desk che offre 

un quadro parziale di quanto è stato fatto in Toscana in questi anni,  emerge prima di 

tutto che gli alberghi sono le strutture ricettive più pronte ad accogliere clienti con 

bisogni speciali. Nell’ extralberghiero gli agriturismi  hanno lavorato sull’ospitalità 

accessibile e si rileva anche un’apertura a livello regionale di servizi e strutture quali 

appunto la presenza di itinerari ambientali accessibili,  di stabilimenti  balneari, di 

associazioni  sportive che permettono a disabili motori o con lievi disabilità sensoriali di 

avere brevetti di volo (Associazione Sportiva Baroni Rotti), o la  “scuola di mare” 

accessibile che fa del mare e della navigazione “strumenti” di aggregazione ed 

integrazione attraverso la formazione di equipaggi misti, di disabili e non (Associazione 

Sportiva "Baroni Rotti). 

 

Grafico 5 – Tipologia di strutture Accessibili censite 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Elaborazione dati SL&A, 2008 

 

Ragionando su base provinciale,  Lucca ha numerose strutture accessibili (38 in tutto di 

cui 13 alberghi, 5 agriturismi, 10 ristoranti, 1 B&B ed 1 stabilimento balneare). 

Non mancano tuttavia progetti interessanti nelle altre province come ad esempio il 

progetto Maremma Accessibile relativo al portale www.maremmaccessibile.it rivolto ai 

turisti con esigenze speciali che intendono soggiornare e visitare la provincia di 
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Grosseto, o "Vivere Firenze”, in cui sono stati realizzati degli itinerari turistici con 

informazioni integrative per persone disabili.  

 

Grafico 6 – Progetti Accessibili censiti per Provincia 
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Fonte: elaborazione dati SL&A, 2008 

 

Va sottolineato che la rilevazione dell’ accessibilità delle strutture censite, non è 

oggettiva nel senso che la base di ricerca di partenza è legata alle informazioni legate 

all’accessibilità che sono di forma e contenuto  diverso l’uno dall’altra. 

 

La realizzazione di questa attività è propedeutica ad una ricognizione  più ampia delle 

strutture e servizi accessibili in Toscana che sarà realizzata successivamente a  Beta. 

 

Ci siamo proposti con questa attività di avviare la raccolta di dati che riguardano 

l’offerta ospitale  di turismo accessibile ed in questa fase si può affermare che sono stati 

individuati numerosi progetti, servizi e  strutture.  

 

Per questo motivo si profila la necessità di una messa a punto di linee strategiche 

regionali che possano essere un riferimento per tutti gli operatori che decideranno di 

lavorare alla costruzione di un’offerta per questo target. 
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SITI CONSULTATI 

www.accessibletourism.org 

www.accessibletourism.org 

www.aism.it 

www.altoadigepertutti.it 

www.andi.casaccia.enea.it 

www.aniepnazionale.it 

www.annoeuropeodisabili.it 

www.coopfragole.it 

www.dislessia.it 

www.ebnt.it 

www.emilairomagnapertutti.it 

www.ens.it/ 

www.equaltoscanasud.it 

www.equaltoscanasud.it 

www.esprit.toscana.it 

www.esprit.toscana.it/ 

www.fitus.it 

www.handicapincifre.it 

www.handimatica.it 

www.handimatica.it 

www.hotel.bz.it  

www.hotel.bz.it 

www.interreg-care.org 

www.interreg-care.org 

www.isnart.it 

www.ius.regione.toscana.it 

www.laboratoriosipuo.net 

www.larosablu.it 

www.liberatutti.it 

www.liberatutti.it 

www.maremmaccessibile.it 
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www.nobarriers-dolomiti.com 

www.noprofit.org 

www.noprofit.org 

www.riservacasanova.it 

www.superabile.it 

www.torino-internazionale.org 

www.tritonehotel.org 

www.turismo.parma. 

www.turismo.parma.it 
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OUTPUT: Le matrici di sintesi delle strutture accessibili censite in Toscana 

 


